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ffi,aid di ladri nella notte

Fuggiti senza refurtiva dall'elementare di úa Dania

Èexr duebareascuola

Tle colp.iin due ore e le pattu-
glie dei carabinieri costrette
a una skrffetta nella notte tra
Ovacla e Belforte, richiamate
dagli antiturti impazziti.

I ladrimaldeshi (hanno la-
sciato uua miriade di piccole
tracce) hanno messo a segno
il primo colpo intorno alle 3,
al bar della stazione centrale,
di Adele Sabatini. Scassinata
la porta d'accesso sul lato bi
nari, la banda si è diretta alla
macchina cambiamonete e ai
quattro videopoker, trascu-
rando sigaiette e soldi della
cassa. Halno rotto a piccona-
te la parte inferiore dov'era-
no contenute le monete e si
sono portafi via I'incasso, per
un totale di oltre mille euro.
<È la quartavolta che il locale
viene preso di mira - spiega la
titolare -, ma da due anni, da
quando cioè abbiamo inserito
il sistema di allarme, non era
più successo>r. L'altra notte
I'impianto di sicurezza, colle-
gato con il centralino dell'Ele-
teguard in via Novi, ha aller-
tato in ternpo proprietari e ca-
rabinieri. Ma i ladri sono riu-
sciti a scappare: hanno lascia-
to a terra gli arnesi da lavoro,
pinze, piccone, tenaglie usate
per sradicare la port4 quindi
hanno attraversato i binari,
almeno secòndo una prima ri-
costruzione dei militari, han-
no oltrepassato una zona ster-
rata e incolta finendo a ridos-
so di via Molare dove si trova
il benzinàio Esso, obiettivo
delseconclocolpo. r;

Qui la gang ha forzato la
serratura del chiosco <<Brik
Bar> adiacente alle pompe di
benzina: è riuscita ad aprire
la cassa del locale e ancbe
quella del piccolo negozio di
articoli per I'auto, In totale il
bottino è stato di quasi 60O
euro. Poi è scattato I'antifur-
to: <<Erano le 4 circa quando
ho saputo, e mi sono precipi-
tato - racconta il titolare Gian
Lorenzo Alloisio -, ma al mio
arrivo i ladri non c'erano
più>. Ar:che in questo caso
awebbero però lasciato trac-
ce, a cominciare dalle impron-
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te delle scarpe sull'asfalto e nel
campo sul retro dèl distributo-
re, Ieri mattina i carabinieri di
Ovada souo toraati a raccoglie-
re indizi che potrebbero porta-
re presto ella risoluzione del ca.
so. Le indagini non sono ancora
concluse, ma non ci sarebbero
dubbi sul fatto che sia stata
una mano comune a compiere
tutti i furti, incluso il terzo col-
po, tentato ma fallito, nelle
scuole Giovanni Paolo II, in via
Danla, guaado era ormai I'alba.
Stesso modo di operare: porta
scassinata e cassafoÉe violata,
ma in questo caso i ladri hanno
dovufp rinunciare .al bottino,
optando per la fuga definitiva.
Non è escluso che potrebbe
tratta$i persino della stessa
or gariz.zazione che domenica
scorsa, durante la notte, aveva
provato ad aprire la cassaforte
della Equitalia, in via Gramsci,
dovendo poi desistere per I'ar-
rivo dei carabinieri
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Rocca Grimalda
ll Premio Carlo Porta
si sposa con i vini
a Rocca Grimalda ospita
oggi alle 17,3O il Premio Car-
lo Porta, promosso dal Circo-
lo filologico milanese. Dedica-
to alla memoria del grande
poeta meneghino, il Premio
viene assegnato annualmen-
te a chi con la propria opera
culturale e la propria perso-
nalità ha onorato la città di
Milano, Il legarne con il bor-
go dell'Ovadese a strapiom-
bo sull'Orba è da ricercare
nelle odi del Porta, con cui
I'autore ha decantato il dol-
cetto di Rocca e la sua tradi-
zione enologiea. Da qui I'idea
di una sezione speciale e pa-
rallela delpremio che mlra a
celebrare proprio quei viui
tanto amati dalpoeta Le eti
chette, selezionate da una
giuria presieduta dal presi-

Eeî hreve
dente provinciale dell'Onav,
Lorenzo Marinello, saranno
presentate nelle Cantine di Pa-
lazzo Borgatta tM. M.l

Capriata
Svuotano Tir carico
di indumentiusati
a Sono stati sorpresi da un
abitante, che ha awisato il cen-
tralino del 112, mentre svuota-
vano un Tir pieno di sacchetti
cou abiti e indumenti usati in
uu campo di localÍtà Panattia-
ni, a Capriata d'Orba: A.A., uu
novese di 46 anni, e i romeni
S.L, e C.S., entrambi di 41 an-
ni, sono stati quindiintercetta-
ti da una pattuglia di carabi-
nieri, portati in caserma e de-
nunciati con I'accusa di tra-
sporto, smaltimento e abban-
dono non autorizzato di rifiuti,
Il Tir è finito sotto sequestro e
la merce è stata recuperata
daimilitari. fM.M.t
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a . l/\ Oerlaper atu[are
la mrdssione inBrasile
Servono lbridi per la missio-
ne di Rio Br:aico. nello Stato
brasiliano {ell'Acre, nella fo-
resta amazzonica. Li chiede
padre Massimo Lombardi,
che ne è allarguida. <Anche
se il Brasile èipresentato co-
me un Paese emergente -

scrive Lombaidi ai sostenito-
ri della missione - noi che vi-
viarno nelle periferie sentia-
mo sulla peilè la situazione
resa noii dalle statistiche
dello stesso ggverno: in Acre
esistono 45.000 famiglie sot-
to Ia soglia della miseria, di
cui 25.500 a Rio Branco. Co-
storo non sanho cosa mette-
re nel piatto né amezzoglot-

principali della missione sono
le 2O <scuoli[e>, un'opportuni-
tà per toglÍere i giovani dalle
strade e dalla droga, Iu tutto,
sono 600 i bambini da seguire
e da sfamare, almeno a neren-
dan senza contare i quasi 4O ra-
gazùche vengono a mangiare
in parrocchia e il cibo distribu-
ito ogni settimana per 1O0 fa-
miglie di due quartieri, <<Attivi-
tà - spiega padre Lombardi -
che hanno spinto la missione a
ristrutturare alcuni spazi e a
costruirne di nuovi, con costi
elevatb. Ilrischio è di non ave-
re i soldi necessari per arriva-
re a 4icembre e per dare da
mangiare a tutti e pagare le
maestre. Per raccogliere i fon-
di, domani alle 20 a Gavi, al
convento di Valle, la comunità
cattolica organizza una cena a
18 euro, I1 ricavato sarà porta-
to iu Brasile il 20 novembre. I
posti sono già esauriti ma gli
organizzatori accettano co-
munque altre offerte linfo: 333
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Il Lioms vuol adottare
la chiesa che crolla
Il Lions delle VallÍ Borbera e
Spinti si mette a disposizio-
ue per la progettazione del
recupero della chiesa di Ce-
renderq a Mongiardino Ligu-
re, in alta Val Borbera- Con
una lettera a Comunita mon-
tana, al Comune e alla Curia
di Genova, il sodalizio annun-
cia la volontà di collaborare
per intervenire e galvare
I'edificio religioso dedicato a
San Ruffino per il quale, nel-
le settimane scorse, I'associa-
zione Amici di Cerendero ha
raccolto circa 4 milafums 61-
tre a parecchie adesioni sul
sito internet del Fondo per
I'Ambiente ltaliano (Fai).

La chiesa, costruita secoli
fa dagli abitanti della zona e
abbandonata da tempo, ha il
tetto in parte demolito e ri-
schia il crollo definitivo. Il Li-
ons ofte assistenza progettua-
le, tecnica e ingegneristica.in
modo gratuita. Per valutare e
cercare di definire i progetti
che tutti i potenziali soggetti
coiavolti e coinvolgibili nell'
operazione @egioue, Provin-
cia, Comune, Curia, Universi-
tà di Genova e associazione)
stanno valutando di awiare, si
è tenuto a Genova il workshop
<Operazione San Ruffino>.
Fra i punti all'ordine del gior-
no,ancheilruolo delFai. tc.c.l

Eelforte

trncendio doloso in un garage
rischia di far esplodere una ca,sa
w Una manciata di mínuti è scoppiato alle 2,30: Gian Car-
bastata a distruggere il gara- lo Briata, chevive proprio so-
ge di una villa, in via Rossiglío- pra il garage, con sua moglie
ne 24. sulfa collina di Belfor- e la famiglia di sua figlia, se
te. Secondo le piime indaginí n'è accorto dal crepitio insÈ
dei carabinieri e della squa- rtente: (fabbiamo domato
dradipoliziagiudiziariadeivi- con secchi d'acqua, Cerano
gili del fuoco, la matrice sa- poche fiamme, ma molto fu-
rebbe dolosa, come confer- mo>. Poi l,arrivo dei carabinie-
ma il proprietario Gian Carfo ri e dei vigili del fuoco di Ova-
Briata: <<C'erano tracce dí ben- da, con la jeep e ltautobotte:
zina - racconta ancora sotto hanno lavorato due ore per
choc - non dormirò più tran- bonificare l,area. I carabinieri
quillo, anche se poteva dawe- indagano sulla matrke. (Non
ro andare peggio: foÉunata- abbiamo mai ricevuto minac.
mente invece le auto sono ri- ce, non sappíamo chi possa
maste íntatte, ma avrebbero essere staton conclude il pro-
potuto esploderer. ll rogo è prietario. lM.M.t
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